
parroco di quesla chiesa. E parroco pur era Antonio Savina, promos­
so nel 1496 al vescovato di Chisamo in Candia, morto nel 1498.

LXVIII. Anno 1685. C h i e s a  d i  s a n  s a m u e l e , anlicam. parrocchia, 
adesso oratorio. fS .  di S. M .) Fondata sotto il doppio titolo di San 
Matteo Evangelista e di San Samuele, sorgea quesla chiesa nell’an­
no 1000 per opera delle famiglie Boldù e Soranzo. Era poi distrut­
ta dal più volte accennalo incendio del 1105. Risorta dalle ceneri, 
costruita veniva a tre navi con colonne di greco marmo, secondo 
narra il Sansovino; ma minacciando ruina, nel 1685 venia rinno­
vata, serbandosi solo la parte postica dell’ aitar maggiore.

Pochissime cose conserva d’ arte, poiché quelle ricordale dal 
Sansovino andaron perdute. Notiamo quindi il solo basso-rilievo 
con la nascita del Salvatore incassato nel muro sopra un’ epigrafe 
che porta il nome di Pancrazio Cappello Bernardi, e l’ anno 1518.

Bene ha essa chiesa alcuni tesori preziosissimi sacri, e sono : 
una spina della corona del Redentore; una mascella di san Tom­
maso apostolo; un dito di santo Spiridione; un dente di santa Apol­
lonia; il corpo di san Valentino m artire; e in fine alcuni frammenti 
di santo Antonio Abate e di altri santi.

Stefano Besano o Betano, parroco di questa chiesa, innalzato 
venne 1’ 11 gcnnajo 1287 alla sede vescovile di Chioggia, e mori 
circa 1’ anno 1288.

LXIX. Anno 1688. C h i e s a  d i  s a n t a  m a r i a  f o r m o s a , parrocchia. 
f S .  di Cast.) E antica tradizione essere questa chiesa una fra le 
otto erette per consiglio di san Magno nel secolo VII: ma se ciò è, 
convien credere fosse per la povertà di que’ tempi di assai debole 
struttura, mentre, passali appena due secoli, come scrive il Dandolo, 
fu da’ figliuoli di Marin Patrizio riedificata circa l’anno 864. Il mol­
te volte accennato incendio del 1105 la distrusse; ma bentosto fu 
eretta a cura della famiglia Tribuna, appellata pur Mcmmia, non 
senza l’ajuto eziandio della famiglia Barbetta. E ra però cadente per 
vetustà al finire del secolo XV, per cui, coi disegni del Moro Lom­
bardo, fu eretta da fondamenti nel 1492.—  Sennonché un terremoto 
accaduto nel 1688 in molle parti, e specialmente nella cupola dei
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